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l liberali··· e\ la, dinamite 
Begpendo In sua •cost11nto· Rbitudino,, a o­

che fii Journal de8 Débats, che Apiog'e 
tantd <allo'' idee ·rlvolntlonarl/i · qn~ndò · tutoo 
è calma, diviene con,servatore 11 oltrnnza 
dal momento clio L rl'volllzlon~tl vengono 
ai fatti. EcQ,;~ qpello e~è sòrl ve 1\: p,roposito 
dei disordini scoppiati in Francia,: 

«Non è più permesso d~ ingannarsi snt• 
l'origine del male e di far dipendere da 
caos~-~nramente locali g)i avveP,imenti che 
si soho pro'dòttl Improltvlsal!lènte e nel 
momento istesSin 1 inqi),\reooh t<df!lllrtt~~nti. 
Bi è ora 11vvorato che i tor.bidi'dl· Monlcenu· 
Jes-Mines; come pure •gl!theidìinti' di 1 Li9ne 
e di Motltpd!Her;' nòn~ sò'òl> 'che gli episodi 
d' ona camp~g9~ 11~tisdoiale eho ~a mqlto, 

'"'-tempo si' triìiri.irv!l qell' ombra ,del,te so'eioVì 
j\11ecrete nom~ \\n,che 111l11 Inca del giorno 

· nei congressL nn11robioi; · 
Un nostro confmtello an n'o ozia pnre1che. si 

ba avolo In prova deJi' esistenza·d'iln!l''asso­
oiazione iutero!1Zium1le d'Rnn,çchicll~ qnali•, 
soli' esempio tÌ ìlietro i con~igli do( nlfii· 
listi russi, si prop,ono. ,di risolvere l.a q.ili· 
stiooe soci11l~ n cplp! di dinamite,, Oontro 
simili nemici, è necessario servirJli: ditutti 
i mezzi di difosa di cni si poò disporre; 
essi sono suf~cieuti per di~peoearei"dal fi!I' 
riiJorao ii m.lsuro àcceziorrap; ~a è ~eo~s.· 
sario ,ari~()r4 che .il g9vern11 non l11sèi ~Ilo 
le .. armi g)i si .i11~r.~ugano In: ~an~ .. • . 

A. mer11~ìgliìl·, .,M n: nel· p~endèr ,àl,tJ> <\i:, 
qnesto lìppello nl· !JOiore contro: In· ri·volo· 
zione orgailil!zl\lu, non si · I)UÒ1· far· a meno 
t li ricord~re;·nl D~ba,ts eli' egli· ha uspetll\\0 
trop~o ad liccorgersi · del pericolo delle Sll· 
ci eh\ secrote. EgH ilcconseute. oggi di r.\cq., 
noscore. la l(\ro nefasta inllt)epzu.·M'a' qtl'!sta" 
infloonza avrebbe avnto essa tanti\ forza 
se i consèrvatori della specie del ,Journal· 
des Débais nou avessero sprezz,ato i rtiite­
rati !lvvertimenti del' Som·m.o t•ootetloo, il 
qnalo da t11uto tempo ha dèonnziato .como 
lnftuitamonto pericolose p~r l'ordino pub­
blico lo soniet~ occulte ~OVIl si. agitano 
qu0i ton~brosi disegni~ 

es Anvendice del CITTADINO ITAhlANO 

H corsaro del Baltico. 
(Dall'inglese), 

-.Ecco Vol.\ved, cqQtinnavanl) a ,rjpet~~e 
migliaia di voci. Ma ,il grìdo ad uu. tratto 
cessò presso il palco. L'uffiuia!e,'e'd. Ìsojdati, 
cui tutti a prima vistt~ .ave(lno preso per 
l'avanguardia della scorta di Vonved, non 
erano seguiti dal ·condannato. 

Il ufficiale chiese del capitano delle guur­
die, che circondavano il palco,. e gli 'comu­
nicò una notizia :ilella più .alta importanza.' 
Questa corse. di .. bocca in, bocca, e in capo 
a qualche minuto, ripet11ta. in mille modi, 
era .giunta .. fino 111V estremità .di Konge9s 
Nytorv, Allora cominciò una. sèena(l.i di· 
sordine e di confusione, olio mal ai potrehpe' 
dèscrivere. .. · · · 

- Vonved è morto! 
Erano queste le tre parole magic)le che · 

ognuno ripeteva. 
Moltissimi ~i,, mo~trarono da principio 

increduli a q(\esta ,notizia, ml\, dovetteror, 
convincersene ben.;presto qnando le. parole 
dette d.all' uffici file (ùrono oonferm&te dii). 
movimento dei aold11ti. " ' 

- Morto! IIÌa in quale.manier~;~tchie~e-
vatio:rmille 'voci.' · . · · ' . , 

- •Lo si è trovato morto nella··pt•igìone)' 
riapo!!dev!l l' ufficiale. · 

Lé elezioni di Domenica 
', :~ f ', ''•.'';j p >'l ·< 

se ·fosse ritornato. in Russia, o .M~;~tandò , il . 
mese di agosto una, prolungaziono dlll ,a~l\r11 , 

Si· ·parla· <li· eev~re .. misnHHii-ropreRsionn j 
ma credete che questo misure b11steranno 
~ togliere deftnitiVI\tnoote Il mnle? E che 
avverrebbe se'i' sovvértitòrl'ltìviltio <li esser 
nn pugno, còOlll. à M<~nHJellòlltles1lliaea o 11 

Liont•, di venissero domani parecchio mi· 
glia1t11 Ohi pot'rebbo diféntleriil'~ L' ospe· 
rieozaLdithòstfu i .ib 1nìod.OJ irrefntabilo1:èbe 
la sola religione. è abbasha.o~, potante per 
previjoire queste formidabili rivolte, fRCendo 
sparire c le principtlli'· cause òbe. le PI'QdU· 

. Oinettinmo di riprodurre. l disp!ICei d~lla 
Stefani che danho notizia dei risultati 
delle ·elezioni di domenicu, perchè questi 
p~.t: .. I~Jltagglol' parto non sono definitiVi o 
()i riserviamo "<Ji ·m~rlr·o- .. l''iisito definitivo 
quando sarà conoscinto. 

'godo. Gli fn risposto, in modo .. di!lDOq COl!~'·'! 
fermtlre: i. su~! sosp~ttl,. lnvl,t~l)dQio,,a,,.f,llr 
c.nrsl 11 Pi.etroknrgg" Ji.o~ conìp(~~qJo, ~9.~:\IIIÌ!, 
htà legni! e, ricevere .Il aup ,aol~o 11rt~~r"w'P .. 
Tc~òkovski vennQ,. 11\ll fu nrrestll~% ll.l1 1 ~\iq.,. 
nrnvo al.!~ ·frQ~tie~ll. rqe~a. e; .lqc~ru1mJ 
nctln fqrttl~Ztt d1 PJp~t;obu~go ... ~ ,~ .• , 

cono. , 
Or11, 11 q uosta .benefica uzlon.e q pali osta· 

coli non banno frapposto ~ frappongono i, 
governi non solo di Francia ma di tutte 
i11· nazioni d'Europa, e col planso•dei·gior.· 
nalisti che paventano ora tì:applicazioue· 
brut11le delle.. dottrine. dolle. qnalL si. a.ano. 
fatti più o meno conscieutemente complici 1 
Ohe cosa è quolla guerra implacabile mossa 
ai religiosi, ai sacerdoti, a tòtto ciò che 
sa di religione, che cosa è !luella guerra 
nlla scuolq, cr,ist!lmllì se. upn llll!!: J!YPblìca 
lozione di empietà dilt11 ui popoli? Qual 
memviglia se ·essi al' corrompono, si d­
bellano 1 

Si è. v.olntQ.' llho il popolo uou andasse 
pitì 11 IIJÌoliil 'òlìe lo $tesòo:G\li~~t.chil}ntl(V,a. 
la pj.q graud~· scuola. di rispe~to che fosse 
al IQ.<!ÌH)o., Qu~l mar4viglia c!Ìè Il popolo 
cesB!l))~q, da\ ct:e4er~ ,in Dio, di a~rvirlo' e 
d' aiÌmrlo, non. voglia . più; star sottomesl.o 
e ri~l'ettaro alQ:tllia nu~orità !J:!Mna, aiQnua 
org!lnizzaztone soèiale. per leg.Uitima: ch'ella 
$ia, alcuna legge per qoaòto.giùstaF 

Intanto noteremo ilhe il concorso alle 
urne non fu certo quale se l' atten•levaoo 
çoloro che tino alla vigilia drlla lotta non 
*v ca n ftltlo che gr!4BfQ~<cq,ç)l popolo non ~e­
deva l' om di pllì't~ci\mt'!i ':dia' politica nn­
zionàle <<IB f.Di ora · slàtO: te'noto ,ftn: qui 
ton~aoo •. H• popol~ i~veee ba 'mostra~o oho 
Uòn. ~enti va ·tanto prepotente. qrwiltò b,1sogn<l 
è dbe. Il rn'mòre 1 m'eò!ltÒ ~or' l'tÙiarg!ÌÒÌOittO 
doj '§ulfra~lo'ìlliro riilù. eni 'ehe oh eùifiziò' 
\li.l)l~>riq'i · U)~~~i\~yr~,, llll!l "~M!1lnlòol,lt~, 4ili ·. 
~o 1t1 nrroitapopoh chll SI valgono della 
jnoltitndlno per faro i propri affari.· ~ 
questo" lo si è vodnto specialmente .. a ·Mi· 
Inno dove trioufarono i mdic11li repubbli­
caui. Il Sevolo è tutto in giolito per la 
,vittoria riportata o nota non giuliva com· 
piacenza «• cih~ gli eletti · non sono della 
Binistrà ci]e patteggia. coi, tras.formisti .._,_ 
,non ùell11' 'Sinistra 'tiotli'lltì. tl ·fiaùa· :.:.. ma 
~utti délia Sinistra 1·adicale ». ' 1 

· lÌi ~Itri lliogli~ i ~a<licali trionfarono, 
sicc~è t;: esito si linò fin d' om i,lti~somare'. 
~<lg; 4is~~(t~. dci ·uiòde~ati; tl\iilrifò ìM '!le.' 
moqr,atiQi e. dei ra<lic~li. . ' · 

;N~ovi Go!J1plo.tti dei nihilisti 

· Scrivonp <111 Pietroborgo: 
Ap~l'O!Id? <In lioonil ronto al~o.nl ~e~l~$li 

CllrtOSISSIOil e molto lllitHIIIUUtl . CJrC!I ·tè 

'Bi, i rivnltosi di Montceaù :e di Liòne 
sonò. cer~amente colpevoli. M.u .lo sono çssi 
pì'ù d~i sot.tarl e doÌ soHsti ehe dt\ t11nto 
tetÙ[l'o si atlòporano a p~rvertirf\ \l'popolò'?' 
A questo riguardo la ,nostra opinì~ije l'ab­
bi!IIIIO fòrnlata !111 nn pozzo:"' noi non 
e~itia)!IO ad utrenilare essere in.cqntestabil· 
mente i l'ivolnzionnÌ'i d olia: pe~/!!1 q no Ili 
su yqi posa ltl maggior re~pQJI~t~bili,tà oqi 
diaordiui oh e. ~OQ,o accaduti e· di . q ne !li 
peggiori' che senza tìtiiiJ•.prosto o tardi acon. 
:Volgerauno uon solo .la Fmnci11 ma tutte · Ìo 
nazioni d'Enrop11. 

me ne del ri~o~~~ion~t'L Lil' gi~~ti.~fll, h~ 
messo la mano su tlne offl!)iàh' 1 qU!llt 
hanno ft~tto. rivolaziotii' dellÌt. pi\ì alta hii­
pott~riza: Uno ~i ìbt\0, uìi''folacr.o p~r np· 
me· 1'~bòkovski, venn~ segnalato a ·Parigi 
or .sono dtt.o mesi. Natur~.ltlJonte si goa'rdò 
peno ·~i dotnU:ri(lar~ 'Ja s9i1. ç~tra~l~iouo, nl 
~·1veroo franeese. ~i sl\· cl)~ la Marillnne 

1 ~opri d11ll;t su:1 beno\\oleoza. Ht1rtmano, uno 
' '<!~gli assassini d'Alessandro II. Siccome 

irchèkt)Vs.ki .è luogot.euente di vascello doliti 
\narina russa, egli aveva dovuto munirsi 
d'• un congedo per rocaJ'si a Parigi. Egl'i 
s•1spotta,va sm1~11 ~nbbio oil) ·cb e l' .attr·ndova 

.;,l 

..(1.\lorchè i qn&ttro amici d L Vonved furono 
~~rti che non es·a una va,Pa .voce .la notizia, 
che ad un baleno •wea corsa tutta.la piazz.n, 
pensarono n met,ter~i in S&>jvo. · . · .. 

- Andiamcene, :dis'se'.'IJU:nt•a·ven, · 
Lnndt e Mnds Nielsen si :,accinsero tosto· 

. ad ubbidire, ma lo zip~!\1'-~(noo, s,i,,\llos,~El· 
- Lods St.aw:! che 'àspe~ti'1 . ,gl(chlpse 

Dunraven. Il tuo dovere gu\' lo ha1 com· 
piuto. - . · ' i ' • •· • 

· Loda Staw non rispose, ma ·il suo dito' 
eli ferro fe' scattare: il grilletto della carA~ 
)Jina .. Un la\llpo si S[lrigionò,.,d~l)' l'l'q~!\ ùi 
mort~, e.·. O le Hljstm èailae' 'ésant!liiì' ~ul 
palco, ~!!, palla)', ave·,; cillkito !l.el !lliorè. 

Lo zmgaro s1 alzò, nascose trànquil)a· 
mente J.a oar.ahinà sotto il pàstr.anò.':• ' 

- • Che hai fatto? gli chiese Dun~!l<vìm. • 
- Ho punito·JrJassassino. di mià sorella. 

Or .. BP.I)ll· t.rentll<seW•!IUni·egli l'ha uuoisa, ed 
oggi ne ha pagato il fio. . . · · · 
' - Qra intendo il secre~p q~II!I oar{lbiqa 
a :doppià cl\nna, dlsse•il hiogoté!ièìitèl''Orsù, 
~e vi sta a cuore la vita, oorriacUO alla'barca. 

XSJI. 
:L.a .xn.or1:e. 

Ecl ora ritorniflrnO,I\Iq\la!ltO i.ndietro. col 
racconto. Do~o l' .ultima ·visita di sua mo­
glie, Vonv'ed' chiese al generale' Ponlsep, 
come estremo . favore, cbe nessuno potesse ' 
entrare .nella prigione fino 'all'ora in' ohi 
dovea essere coQdotto al Kongens Nytorv. · 
Il uenerale acconsenti &Il ;t dom11nd&' • del 

~
rigioniero, e nessuno 11ndò a d\sturbàrlo 
no alle otto e mezzo dèl ìnllttino, · qq~ndo . 

l'capo carceriere ai mosse per recar gli la.: 
notizia che l' ora fatale era giunta. · ' · ' 

ll ministro della giustizia aperaeJa porh 

formidabile, ed entrò l~ntameut~·. EgÙ ilo11 
il"ìivanza~a che colla maiigior' precilhzion~ 
pella oelh>. di un condannato, il t!l dèllà : 
pena, giacchè conos,.Jevà per esperienzàn1 
quali estremi di furore s' nbbaudoni talv,olta 
\1\1 nouto ,allqr,ol,lè si t~9,vi. prilsso ltlt;l\ owrte. 

.~i•~ qu~s~a v111to,.appe~a.çlata un'occhiata: 
aU11 oellf.l, sì ,a~siq?rò oqe pon . .a )l'eli nqlj~ ,a 
. temnre. Il pr1g10mero ~ra ;steso Bill: suo gjf\·· 
cig)io i111,W~r~o)!' 11n ,~?p no pr<?fof\do. :, 
· U ~tt~q~rJ~~e ~I,aV,V!ot,nò a, L~r~ Vonv~~· ;1 

-'-.Come' dor~e! mormorò, ,doP,(), a,~er~, 
c~n,~.~d~~ato un,1sta~.~?·, N~sHun fapmuil9 r!· 
posa pm 'dolcemeuté d t. lui. ]i)'· davvero un, 
c~so strapQ eh~.·' un 'uomo sitnlle po~sa' ab" 
,b~ndo~àr'si:' ori~l.' al sonno' ~o q!\ o p re' ~t· ima: 
(h von1r giUstJztato. Eppure bJsdgna che ·.'lo 
dèstì.,., per !:ultima volta'. ., .. ,, .. 

Cosi dicendo, egli' prese per un braceio l 

Vonved, e.lp scos11o con· forza: Ma gli oèèhi 
del condannato non si disuh.iusero, .nè le 
sue labl.Jra lasciarono. sfuggir~ alcun· suono. 

- Ma costui è il re dei pol.troni'l' dissa 
il c•~rceri.ere stupito. Orsù, C!lpi~ano, ,sve• 
~liatevi. l<ì continuava ml agitargli' il brac· 
cio violentemente. · ··· 
: Invece di alzarsi, come l'altro s'aspettava, 
:Vonved rimase. immobile non meno di una 
.statua. 
· 11 carceriere, oolnito da st.upore, cessò di 
~cuotere quel corpo', che pareva inanimato, 
e, obbedendo arl un impulso improvviso, 
posò 1!1 mano sulla fronte del dormiente. 
Era fraqqa come il marmo. Quell' uqmo non 
potò. rattenersì dilli' us~i~<J .in un grido ,Ili 
onore, .. 

- El' w.orto,, è morto; il oapit11no V0n-
Ned è mor~o. '' · · · · · 
' E, se n?.!\ :indugiarsi di più, :si slanciò 
verso la porta dove trovò la sentinella, che

1 

f11ttl· prodotti, l\ so o, Cllriçc,,, ~gli ll,j 
sua pi~n,q,,innou.c0nza.,.,rn, s~gìl , L,, 
de!\1 i,n)lierlltoro,,gl\t n,f~cu~h.·,i,Bo!J? . ~~~ 
in, pf!gi(>,!IO e0i, .. ptù, grau.~l'J :rtg,~~r, , ~ ~p,, 
qu11udo ·~1. troytl,no sol,to 11 J.pe~q, dj}lQ~ ,~Q·1J'. 
eu~a c11pttalc; Tp!l,eko,vskl. 1,.al!m,~~~~i·:41w 
quost' ordi~o, piQ,~P <l' ""'llrHà, ·tlr\P~r,.ìlq~, 
m~sL si ostinò nei supl d~.ne.g~p:tep,~i~ :n 

Finalmente, or sono tre' ièttlmandì ·H'' • 
mattino• d'una domenioa• si"risols!Pdl>:rsèJ-.1~ · 
v~re al procuratore generalo delia.curte>'~\i. 

gb· i li§JizJ.a. ~.i lJt~.r~,. d_2ip.~11<d1 ~.!l.~gç!L,!l.!!,"l,\.~r: .... ocoamonlo pn lmpor.nn• comun.caz.on. 
Il pro.curt~t~ro, lp, (a ~~.Pire.l!l,,qlllj}lna,..4el 
tnnedl' e lo rieo'vd io"pr'èsedza 'dfli ge'nllrf\11 
è colonnelli membri !lelllrtJOt'lo. Il prevenuto 
di!;hinra. che nqn ~yro,b!le, paxlll\0, t\1 
procnrntoro soio; il ql!èàti s,II))'!lt(.J ' .,, 
nàndosi l~. iiqport~nz,tì ~l.illo,,t\ppld~lo , o .. , 
gli sarobpero fatte, pregò ·t gin<lie), 11 J:i tirarsi •. ··· i '··' 

1 ' · 1"'11 ·"·'.'''1 

Evi4erit~m~ut~. ci~1 c~e ~e11.ue qg~,s.l b4ft~, · 
c.,b~~ .. sn .. e.I .. ·'.• si d• 1M, p.g'c•h.e ... ;,~l······P···qo .. c.)!ta·~.o~g,,·,·· u~n ha .com,uoip11t~1 c&( til, ~.i~)ÌIÌ,\f,ò·, .~el~ . 
guerra' o W e bo. ba ln,\é~ò, 1 ljlt&s!o':pdp'~, ~ •• 
h11 .. parlat.q c.hu ali! .I.IJI.P·.··em.t.o~EJ,:e nl ~(>~~) g;, 
do! iltinlstri ;·tnt( l'iqsi~m. e:4il'· (at~i'~ 1 ~~~: 
easoro ver<i, poicliè il 'èo,it~er,illato 'a~· cl q'U~,'; ' 
abbi11m ve~ut,f1 l'iJ .. appfessò'.. ··. "1 

.•. ·~ ,":; · 

.'l'c~èk~vski: .~il· nqw(n~to Pllf~Qb~,~. '40)1,, 

p~IIIClpal,l CI\P\ .. ~ol. IJ'.lP.Vll~~nlo,· rt~O.li!~\.~RI':. ,• 
rto nella. llo\tllo e nell'llr!lllltll,, e, ll:ll~~t~,capt .. 
tongiHtÌl posi~iopi ,Ri alte ch'e fi~o" ~d ,W;ll·· 
no~ fnronù ntrostati. ·~~! res~.o,.mlr~~~ht·~i, 
<lsst sono già all'.ester.o; ma 'pare· ,Wé' ~~ ·, 
dottrh1o rivolu~ion"rie sie~p s~ 1 ~i'ff~.~e J~~. · 
gli' ofRciali che !n'caso di gqqrr~ ~~~~~~~.Q~­
\.Ia ~estare lo più vive ·inquiotitdj~i;', 'f~e ' 
111 Rom ti~ i a ci. facesse la gn~tr~ perlripren-. 
dore la llessnmllin; è n mal.à' peil'li' çlié11il:oi ' 
potremmo oppohil ad essa·» dicèva'''Tchè· 
kovski·::. .... '·u .,., 

U~;altra dic,iliarazione ~~: flU~,tq ,p~Ol\~~ 
nuto h11 puro 11 suo Vt1loro. Egli asstoura 
che Ì"CIIpi·nihilis!i h!lnBO"StabHitO~iliHI· 
verrebbe tirato più sull' impomtore <lino 
~Il' lil<)OJ:Qii)l~~IÌDO 10 ;ll)j!fçb~lll llli1»1~~fJLl!l)ll!lj) 

avendo udito qual ~rido ,' 'era accorsa, tà· 
mendo che· il terrib!le .proscritto tentasae; di, 
fuggire, 1" . i : : , " , ; . 

- Vonved /; morto! ripetè il carceriere.; 
e,. res'pingendo il soldato, si preoipitl'ì' fuor'i 
del1 corridoio·. · · · , -:-:-~: ··Il ~ .J:;JJ;·~ 

: In capo a qualche istante ritornò, seguito . 
dal. capitano ,(folle guaf,di~, ,(l'l ,par~cçP.!,r~oJ­
'da. ti, e dal oomandan.te at.e. sa.o d·.ella Jo~.tezz.a •. 
' Essi . tlntrarono oonfu~amènt~. rièlla,'.,pH~' 
gio~e e,si acoòstar1ono al· ~ofj:w''di,''Yo'nve~., 
· - E'' ·una cosa spaventbsaf ruggi' 11 ge~e• 
rale Pt\ulsen. Ma 'no,' non! ·è ·possibile' i·tihe'. 
egli sia•mqrto. El•:una"finzì<ine ... ,;.: :• \,è 
~'No, generale, rispose il;'capibano. delle 

g\lardio ponpudo .la tAano, '~nlla.rfrontej:>pòi, 
sul o,uore. dj' Voqved, egli è, m(lr,to dayveto;, .. 

Esclar)\azi!lni di sorwes!Ji ~·di_.~pay,~nto .. 
usci.çon. o ·.d~.ile la.bbra ili, t.ut,bi;polqril ... ch~,.sf; 
trovav1.1no Intorno !Il temuto co~s•lr,q. lf.tlltr . 
tavia il generale Poulsen"continuiivil' à.'m<i~ ., 
strarsi inorediilo. · 'l ' · .. ' ... , '~~' , 

- Andate, disse ad uno doì 'carcerieri;·· 
a cercarmi· uno speoohio,;,ed lbn11 'i>itltòla,'. !e 
diGe al )Dedico .. della: fortezz~ .. Oh!!:n'llùlga;. 
~enza, indugio, .· ·.; , '' •'·'[t\1 1 :. 

'!l}i ogg~tti ric}lie~ti d~ l 90!D!)I}d!l~t~ 1 iiJ8n~, 
nero, tasto recati. , . , ... c~ ·, , , .. 

Lo specchiò venne avvicinato alfé pàlli~~: 
l~bbra· del 't\d~iouiera; '\na.H· cri~t~n~'Wn· 
nm·asé imenomamente appannato: •··"· · .,,, ' 

. .,_ E'• proprio mortc,:tl dicevano• tutti.,' H ' 
- Aspettate ! disse .i[i vecchi:ò' :co!haùdanter. 

E prendendo la pistola cat·icll a ,po~~er11. Il' 
espiÒ~~ presso· 11)1: oreèo}lio· di ìfqpv~d. ,[.fy~ .; 
podemsa d~t\lU!)ZIOne, fece tr(lsahre. \),UI!o,nt~ 
si trovavano colà; 'n\a il çorpo, del :n~\Ìftdr~ttQ.>' 
rimase immòblle, : . .,., · '.', 1 ·';,' :· 

· · · ( Oontifiu'il.) 



IL CITrA.Dll'O ITA.LIA.NO 

tutto a temere, sa I!OD si risolvono di 11dot· 
tare ·una politica più liberale. 

Certamente vi devono esssere nelle ri· 
. ve1azio'ni d' un miserabile di questa speele 
molte rodomontate e probabilmente anehe 
molte menzogne allo scopo di sviare la 
giustizia. P~r altro è bene far rilevare eh e 
la famiglia Imperiale ha potuto, da alenne 
settimane, fare delle escursioni in Finlandia 
a Pietroburgo e a :MoSCII senza che alcun 
molesto luoideute al sia prodotto. Bisogna 
notare· Inoltre che l'inoorooazlone venne 
rimandata per coBi dire n un' epo611 inde· 
terminata. Gli ambasciatori esteri avendo 
fatta la pas~ata settiman11 dei passi per 
saper& quando avrà luogo questa cerimonia 
si rispose loro che ne saranno informati 
almeno due mesi prima, appena ne sarà 

tadin~ che noi tutti veneriamo non può 
farsi rappresentare da 1\0tltol. ' Grippa 
protesta ; vivaci parole si scambiano. Ho­
mery·Dufong si slancia alla trl buna, affdrrll 
al collo Il Grippa e lo precipita dalla tri· 
bona, che è alta dne metri, cadendo con 
lui. Grida d' orrore, percbè entrambi cad· 
dero battendo del capo; ptlrò essi si riai· 
zano e vogliono rioominciare la lotta, ma 
alcuni s'interpongono o divi,tono i conten· 
denti. 

BI esamina la lettera, che ·viene rlcono· 
sci uta autentica. Grippa salo nuovamente 
alla tribuna; altri cittadini vogliono cac· 
ciarnelo, mentre alcuni suoi amici ve lo 
vogliono mantenere. Egli vione all'errato 
per la testa e per i piedi e lanciato sugli 
spettatori ; sgabelli e seggiole vengono get· 
tate sopra di lui ed i suoi amici; il di· 
s!.(raziato passa 4allo mnnl di uno a qnelle 
di uo altro, e viene cosi oaeciato dalla 
sala in-mezzo ad nn disordine indescrivibile. 

fissata la data. , . 
Qn11nto al cangiar la politica del ministri 

per oomplaoere i rivoluzionari, oon o' è 
questione. I ministri sono persone oneste, 
animate delle nilgllorl Intenzioni ; sciagu­
ratamente essi Hl ostinano a chiuder gli 
occhi alla luce, essi non vedono che quello 
che eooduee a perdiziooo la Russia è l'e· 
docazlone sbagliata che viene impartita 
alla gioventù nelle pubbliche scuole. La 
grande Caterina II avea compreso che ciò 
obe è. neeessario n formare dei buoni lstl· 
tot()rl, sono i buoni esempi: ecco perebìi 
ella avea fatto venire in Russia i gesuiti 
perseguitati in Francia. Forse un giorno 
Dio illuminerà l' imperatore Alessandro l1l 
e gl'inspirerà l'idea d'imitare la ana il­
lustre ava. 

IL. BEY DI 'rUNIIiii 

Il Bey di Tonlsl Bidi Mobammed-Baddok 
di col H telegrafo ha annunciato la morte, 
era nato nel 1813, aveva quindi 69 anni. 

Nel settembro del 1859 sali sol trono, 
succedendo _al padre Bidi Abire Ber, il 
primo principe mnssulmaoo, eh~ aboh con 
unalegge la scbiavitù. 

Il primo· atto Importante di Mobamm~d­
Baddok fu la concessione di una specie di 
costituzione !atta nel 1861, la quale per­
metteva a tutte le eo.nfessiooi religiose li· 
bertà di culto nella Reggen?<a. 

Nel187l un llrmano della Porta dichia· 
.rava st!lccatq dall' impero dei Califfi il 
beillooto di Tonial, che acquistava cosi 
una, si può· dire, eompleta indipendtmza. 

Ma questo non giovò oè al principe, nè 
allo Sta~o. Quello e questo si trovarono in 
breve impigliati io una _serie di debiti, 
ebe ridussero la Tunisia una specie di feudo 
Ipotecato ai banchieri europei. 

Nel 1880. co.minciarono le scorrorie dei 
K~n.miri, che oft'rirono pretesto alla Francia 
dt i.nvade_re la Tunisia o quindi di estor­
cere un trattato di protezione al Boy eh~ 

·divenne perciò una specie di gral!. feuda­
tari~ della Repubblica. 

•IL 'COMIZIO ANARCHICO DI PARIGI 

La .sera del 25 fu tenuto 11 Parigi no 
comizio anarchico nella sala Rivoli, al quale 
presero parte cinlil 1200 persone. 

Il Fiqaro ci reca alcuni particolari. 
Il Olittadino l'erron pronunziò le seguenti 
parole: · 

· ( Domani nel sobborgo B. Antonio trenta 
mila. ·nomini saranno senza pane. NHlle 
miniere si muore di miseria. E' egli questo· 
che r.i venne promesso . dai rijpubblicani 
quando salirono al potere~ Che cos~ fecoro 
essi l il loro .interesse. Ebbene, ciò deve 
cessare. Noi abbiamo ora bisogno di una 
società basata sulla soia forza equa, qudl11 
del la'l:oro. Bisogna che noi fuocinmo tavola 
rasa· di tutt~ la. borghesia, senza rimorsi. 
Chin~qoe vi abbia fatto lavorare coll'aiuto 
del ~oo capitalè. è uno speculatore; chiun­
que. noo vive che del suo capitai~ deve 
~c~~~~parira (applausi entusiastici). 

'Il cittadino Hermery Dofong pronunzia 
quindi nn breve ma violentissimo discorso 
nel q oale dice fm le altre cosa, cb e i i 
sig; Grevy, attuale presidonte della repub­
blica, il, ~4 febbr11io 1831, essendo· allora 
st~~~~-ltj- in ;diri.tto, ha pre~o parte ,al sac­
cheggiO doli Arei vescovato, e non ba q uìndi 
alcuna r11glone. di. ~improverare or11 gli 
anarchie i . di ciò che fanno.- .. 

Il -ol~t11dino Grippa, portatore di una 
lettera di · Luisa Miche! sale alla tribuna 
pe_r daròe lettura. Hemerey-Dofong muove 
alcuni dubbi sul conto del llrippa, e sril­
l'aotentiojl~, ~ella lettern. « L11 grande cii· 

Go"~terno e Pa.rla.mento 

Notizie diverse 
Annunciasi che il Gov~rno ata. ora stu­

diando . progetti importanti per venire in 
aiuto a tutti i colpiti dal disa&tro delle 
inondazioni. Farà dei prestiti, pare, a lun· 
gbe scadenze e mitìssimo interesse a posai· 
denti e proprietari di case e terreni per 
ricostruire e riparare alla sventura che li 
JOlpl. 

ITALIA 
Roma ..:.. E' davvero esilarante la 

seguente notizia che troviamo nella cronaca 
della Voce della Verità in data 29: 

Ieri girava per Roma un J?iccolo carro ti· 
rato da un ronv.ino che richl8mava giusta· 
mente l'attenzione dei passanti. Il carro ara 
tutto ari!'bescato in rosso, e in oro, UDii ta· 
vola obhqua lunga nn metro circa, ei er!­
geva nel n1ezzo, pitturata nello stesso mo­
do i ~a una parte a lettere di scatola leg­
g~vasi: 

< ~oman~, ~leggete Bat•celli, P~ancil!ni, 
Rattt e Per1coh ,. dall' altrn. « mobih a poca 
pretstso ,. Sulla cornice di ambedue i fianchi 
" Impresa di pubblicità. ,. , · ·· 

Quale filosofia· nei due manifesti, che. po· 
trebbe~o p~rere ~n solo scritto ·in· dnll, per 
angust1a dt spaz1o ! 

- Coccapieller fu scarcerato ieri alle 
ore 3.30. Davanti alle carceri Arano assem­
brate circa 50,8 persone acclamanti. 

.,Coccapieller salutando con gesto mlleAtoso 
sall in vettura accompagnato da due per­
sone. 

La gente che seguiva la carrozza andava 
sempre più crescendo. Giunta alla casa di 
Coccapie!ler in via Manara si arrestò tor­
nando a gridare. Saranno state circa mille 
persone. 

Coccapieller, alzandoRi sulla vettura,. ar­
ringò la folla. Ricordò Vittorio Emanuele 
e Gariba!di, assicurò che sarà sempre lò 
ste~so. ~1fe!l~e~ò al.Ja Cam~ra - soggiunse 
egli - 1 dm tt1 de1 popoh. Terminò r11C· 

comandando la rivolnzio11e in nome del la­
voro. Applausi grandissimi. 

I giornali commentano in diverso modo 
questa commedia. 

. V~C?en.za - Leggiamo nei' giornali 
giUDtlCI ogg1: 

11. Bacchiglione crebbe cosi che in Borgo 
::!. P1etro e a Porta Padova di Vicenza le 
famiglie abbandonaronò le case. L'Astico 
ruppe a Passo di Riva. 

Il Guà ru~pe a Tezze di Arzignano: la 
Borgata sott. acqua per due terzi i 500 per-
sone furono salvate. · 

L' Agno trasportò il ponte ferroviario dei 
N ori; fu interrotta la· comunicazione con 
Valstagna. Il Brenta minacciava Valstagna· 
la popolazione fuggi. ' 

Ruppe in due punti a Nove, ove erasi 
fatta una chiusura provvisoria. 

Alle ore 10 ili sa1•ato le acque decre­
scevano. 

In causa di questa piena anche a Padova 
il Bacchiglione era assai alto ed aveva i· 
nondato qualche contrada della città. 

ESTERO 
Spagna. 

11 maresciallo Serrano, capo del nuovo 
partito monarchico Ila pubblicato ,il suo 
programma di governo che riferiamo nel 
seguente pprio•lo: « Il noovo p11rt1to li be· 
ralo riconosce 111 legalità della monarchia 
esistent~, e perciò, giunto che sarà al go· 
vero o, ooo proporrà la riform.a delia Cosli· 

tnziooe per mezzo di una costituente ma 
per mezzo delle Camere legislativo. La ri· 
forma abbraeciorà i sngoontl punti, l. Un 
nrtlcalo dicbiarerà che Don Alfonso Xli è 
ro di Spagna. 2. L'articolo, In forza del 
quale le Cortes debbono sedere almeno 
per quattro meal dell'anno, verrà abroga.to. 
3, Verrà abrogato, eziandlo l'articolo, che 
restringe il diritto del re di sciogliere le 
Col'tes ad una sola volta per ogni legisla­
tura. 4. Sarà tolto alla Corona il diritto 
di nominare senatori. Il Senato si comporrà 
di membri, n cui Il seggio spetterà p~r 
d i ritto oppure per volere dogli elettori. l 
senatori eletti dovr11nno sempre costituire 
la maggioranza. 

DIARIO SAORO 
M~rcordì 1 novembre 

Solennità di tutti i santi. 

Giovedì 2 novemb1·~ 
Commemorazione dei fedeli defunti 

(Ultimo quarto - o. 7,47 sera) 

Effemeridi atoriqbe del Frlull 
1 novembre 1220 - Un decl'eto del· 

l' Imperatore Federico Il protegge i beni , 
che il monastero di Sesto possedeva noi 
territorio di Blnigallia, 

2 novembre 849 - Fondazione della 
chiesa di S. Nicolò in Sacile. 

Cose di Casa e Varietà 

Offerte per gli inondati 
Parrocchia di Talmassons: T11lmassons 

Flomignano e S. Andt·at, per offerte i~ 
Chiesa e metà di una qnestoa fatta as· 
sieme coi Municipio Lire 127,71; Torsa 
2,84, Paradiso 1,00; lo totale L. 131,55. 

Liste precedenti L. 8577.73 
Totale , 8709.28 

La popolazione di Meretto di Tomba oft're 
l seguenti oggetti : 

Giubbe n. 26 - Gonne 15 - Calzoni 
15 - Gilets 15 - Corpeti .13- Grembiali 
8 - Fazzoletti 15. 

Biancberia: l pa.io mutande - 1 paio 
lenzuola - Camicie da uomo n. 13 - hl. 
da donna n. 25 - 1 pngliericcio -- Una 
scbiavina. In tutto: capi vestiario e bino· 
cherie n. 140. 

Proola.mazione di Deputati. L' ns· 
somblea dei Presidenti d~lle sezioni elot· 
!orali del I Collegio di Udine ha proclamato 
jeri 11 deputati : 

Solimbergo Giuseppe •letto con voti 3602, 
Fabris Nicolò con voti 2629, Federico Bei· 
smit·Do1la con voti 2399, lutti e tre nao­
didati della Progressista. 

Nel Collegio U•line III furono proclamati 
a dopntati: 

Scolari Saverio con voti 3285, Simoni 
Gio. Batta uon voti 3168, progressisti, e 
Cavalletto Alberto 'lloderato con voti 3022. 

Nel Collegio Udine Il non fu possibile 
aocorn la p1·oclamaziooe mancando i voti 
di tre sezioni. 

n servizio terrovia.rio solla linea 
della Pontebba è stnto riattivato. 

Biblioteca Civica. Col giorno 2 no­
vembre la Biblioteca resterà aperta dalle 
ore 9 aut. all' 1 poro. ed alla sera dalle 
5 alle 8 nei giorni' feriali, continuando il 
solito omrio pei giorni fesli1 i. 

:Museo Civico. Dijno del conte Fabio 
Bet·etta di una bvila di piombo ritrovata 
nel riformarsi l' altar~ maggiore del doJmo 
di Grado: O.!Jpartiene al Doge Maurizio l 
(764-787) ~ porta nel dritto il monogmmma 
a forma d1 croce, M.I.URITIUS, nel rove~cio 
con abbreviatore t VENEO l IMPRIA SFATAR 
ET DUOIS (sic). 

Il Consiglio Comunale di Udine 
nella sua seduta di sabato scorso, ha ap~ 
provato la proposta di al~uni Consiglieri 
por la costruzione d~ nn'm·a crematoria nel 
Cimitero, con che però la spesa non abbia 
a superare le lire 4500, comprese le HiOO 
lire di sottòscrizionl pubbliche. · 

Una·.Juuga discussione h'a avuto luogo 
sulla propo$1a Poletti circa l'as&egno per 
la Bt~iiot.~ca e per li Museo; ma la deli• 
berazione è stata rimessa ud 11it1'a seduta 
per ulteriori stndii. 

Egualmente ad altra sedut.a furono ri­
~audaU gli altri oggetti ali' ordine del 
g10rno. 

àongregazione di Oa.rltt.. Fra gli 
oggetti da trattarsi nella 9oduta del Con­
siglio Comunale del 21 corrente eravi anche 
la domanda di sovvenzione di 10 mila lire 
alla Congregazione di Carità per spese di 
beneficenza 1882, e che fosse portato a 
lire SO m\la di sussidio alla Congregazione 
stessa pel 1883. Il Consiglio, sospendendo 
ogni tleliberazione io argomento, delogava 
al Sindaco la nomina di una Commissione 
noli' incarico di esaminare i eonti della 
Congregazione e di riferiroe al Consiglio. 
Il Sindaco nominava a membri di detta 
Oommiss.ione i signori cav. F. Braida, cav. 
A.. De Glrl)lami e avv. L. O. Schiavi. 

Conligllo dl leva. Seduta del giorno 
28 ottobre 1882 : 

Distretto d~ Latisana 
Abili ed arruolati in l' categ. N. 47 
Abili ed arruolati io 2' categ. ~ 21 
Abili ~d arruolati In S' categ. :o 43 
R1formati • :o 13 
Rimandati al111 ventura leva ' 51 
Dilazionati • 13 
In osservazione all'Ospitale -. l 
Esclusi per l'art. 3 della Legge :o 
Non ammessi per l' artioolo 4 

della Legge 
Renitenti 
Oaocellati 

4 
l 

Totale degli lnscritti N. 194 
.A propoaito di glnna.atioa. Oi seri· 

vono dalla 011roia : · 
Son qn seduto al mio tavolino oite leggo 

un numero del vostro giornale. Le finestl'n 
della stanza, dove mi trovo, danno sulli\ 
strada, ed io odo facilmente quanti passano 
e quanto dicono. Proprio adesso levo un 
po' la testa e· sto in oreccbi. Una doorm·' 
interroga una fanciulla che, a udire, dii\'O . 
essere di ritorno dii ila scuola. 

- Bimba, che ora è l 
- Uudioi. 
- Venite dalla scuola ora 1 
-Si. 
- Ebbene, che scuola fate 11desso, che 

saltate eu per le panche l (alludeva agli 
esercizi giunastiei). 

-Ma ..... 
- Ah, ab, ab l e via. 
E ';Di posi a .ridere anch'lo. }la risi poco; 

cbè n!\ellendoo1 un po' megl o mi as~alse 
un' Idea •li maledire non so·. nemmeno io 
chi - un senso di raoeapriccio, di ram­
ma•·ico, di dolore per la infelice condizione 
delle nostre povere borse,· messe così ma~ 
lamenta alla be~lina, e pe~ la più infelice 
condizione della misera gioventù. 

Figurarsi, ginnastica t- Nelle città, dove .• 
se non ci si muove io ~ualcbè modo si 
muore, via! L1ì ·d'altronde vi samo n'o i 
locali, e gli appositi arredi. Ma qui da 
noi privi di lutto il neces~ario, che farne 
Dio mio, di ginnastiche. · ' 

Eppoi, i nostri fanciulli ne Ranoo alla 
pra.tica più di qualunque maestro e mae­
stra pateotati. Mi ricordo io da garzon­
cello d'aver veduto alcuni .miei co10pagni 
raggomitolarsi come istrici e giù per le 
ohine precisamente como una ruota -
arrampicarsi so per gli alti alberi, sta1·vi 
piiDZI\loni, e dondolandosi sulle cime tene· 
relle, lanciarsi di uno in altro como tanti 
scojattoli '-'-.o saltare e, èorrere e giocare 
secondo le stagioni, che' era un visibilio. 
Ohi ebbimo a mt<estro noi~ La. natum e·l 
il pa~se. g ne mette m m o bene in pratica 
le lozioni, tanto che usciti alla sem di 
scuola, addio libri ; non si vodevano più 
tino a notte tarda o meglio al domani. 
Adesso se s'insegnano giocbi aocbe a scuola, 
dall'età dei 6 ai Il anni in cui non si ba 
in capo che giochi, che sarà di fuori. 

Ah oggi non si paò insegnare ai fan­
ciulli la religione nelle scuole, percbè sa· 
rebbe rubare nn tempo n~cessario alle 
altrtl materie, epp11re si trova tempo 
d'apprender loro la giooastiea. Si ba il 
tempo ùi fllr loro conoscere che. sono ani· 
mali, e non si ba il tempo di far lofll 
compl'enJere che sono uotQilti. S'iuaegner4 
loro 11 bai(ersi (IQII 1\rwonin, o loro. il.on 
s' insogoerà a alzar le manine al Signore 
per pregarlo d'aiuto e di conforto noi mi· 
serandi casi della vita l 

Poveri giovanetti, quando sarete gl'audi 
che sarà di voi! La. ginnastici\ ~enza Ilio 
b;1ston\ 11 farli diventa1'e buoni cittadini 1 
darà loro sopratntto la paco del cuore che 
è la base d' ogni bon essere sociale o mo­
ra!~ ~ E' questo che si domanda, 

.Voi. intanto, genitori l pagqlei Pll~l!le een~a 
tQlijerloordm, pagate e tacete, o s1ato con­
tenti ora perobè i vostri figli sono trattati 
abbastanza bene. Vi sar11nno re~Litniti un 
giorno agili e forti :come i camosci dolle 
vostro montagne. Non vi par bone cosi?!!! 
Che br11mate di più l · Y. · 
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Bollettino meteorologico. L'ufficio 
dG! 1:/ew · York · Rel'ald maudtl in data del 
29 corrente. 

«Una perturbazione attraversa l'Atlantico 
svolgendo probabilmente la sua forza salle 
coste anglo-norvQgiesl o fmncesi. 

Il tempo è incerto fino a giovedi. 

Le ca.use meteorologiche delle 
pio.~gie di settembre. Togliamo dalla 
Rivista mdeoroloqica del mese di set· 
tambre 1882, pnbblicattl dal prof. E. Mil· 
losevich, vice-direttore dell' Os~ervtLtorio 
del Collegio Romano : 

l prodrmni , della grande sciagura che 
doveva colpil•o specialmente il Veneto si 
hanno fino dtll 9. 

Io quel giorno utta ,]opressioo3 sta sulle 
Baleari; il 10 è HO! Tirreno; io questo 
giorno pioggia forti o temporali In tutta 
Italia. 

L' 11 quell11 depres~ione h11 il suo contro 
sol golfo di Genova, mentre nn' altra de· 
pressione (750) dall'Inghilterra si estende 
verso Snd. 

(lui !ncominuia uno stato meteorico ve· 
ramente· ecuezionale. 

Quelle .tue depressioni, nna al di qua, 
l'altra al di là dell'Alpi, assumono una 
dolorosa stazionarietà; quella sulla Baviera 
si mantiene fino al 19 notevolmente fissa, 
mentre l'altra al di qua delle Alpi oscilla 
dal Golfo di Genova a quello di Venezia e 
vieever~a, ed l centri •lescrivono no11 tr!liet­
toria cicloidale visibilissima quando si col­
lochino a posto i centri della medesima nei 
singoli giorni della decade. 

Per la posizione reciproca di queste dne 
forme oi1:loniohe, nna. al NE e N <l'Italia, 
oltre Alpi, l' altrà nella Valle Padana, la 
massima coodensazlono dol vapore acqueo 
çbbesi sn\lo Alpi Lepontine, Retiche, Oar· 
niehe e Giulie; di qni 'la neve copiosa 
salle estreme vette e la enorme quantità 
d'acqua soaricantesi nelle vallate, d'onde 
traggono origine i flnmi del Veneto, neve 
fusa o pioggia che rion ratteoute dai be· 
neftci boschi, in grande parte scomparsi o 
per cupidigia privata, q per oso pubblico, 
o 11cr rilassatezza d\ leggi, ciecamente sea-­
ricavans\ nella pianura gettando lo sgo­
mento .in intere Provincie, distruggendo 
ogni ostacolo chB si frapponeva 'al corso 
furioso e sollevando no grido d'orrore in 
lnlta Flnropa. 

Possa almeno il tremendo spettacolo di 
tanta sciagura avvertire cur spetta che di· 
struggere oggi il bosco sul monto vuoi 
dire assistere domani alla distruzione della 
casa in piaunra! 

Uragano in Inghilterra. Un dispa1:· 
cio da Londra, in data di ieri, rifet·isce 
che l'altro· giorno infut·iò in Inghilterra 
nna terribile bufera, accompagnata da piog­
gia, turbini e neve, la quale fn ClllJS!I di 
enormi danni e disgrazie a Loo.drll o nello 
provincie. . . -_ ' . .

1 
· 

Presso Dorcheste.r la tempest11 distrusse 
nn ponte ferroviario mentre vi passava un 
treno dì passeggieri. Il .vngoue posteriore, · 
che fortunatamente era vuoto, precipitò noi., 
fiume. Nel Tamigi nlfo)ldarono 30 barche. 
Da Varvichsbi,re, Leiceste~shjre e. Viléhiro 
ai annunziano gri1odi Inondazioni. Birmin· 
gham la pevo r~ggi\lnSEJ I' altezza di pa. 
recohi pollici. ii an.n1Joziano pnre numerosi 
naufragi e collizionisnlla costa 804-orien· 
tale. 

Un"altra cometa. Mentre la· grande 
cometa va velocemente allontanandosi da 
noi si anonnci11 la cnmparsa di un'altra, 
çbe non sarebbe s~ non nn pezzo di questa, 
scoon•lo le seguenti notizie che si trovano 
nei giornali di AUJerica: 

J,'Istitntò Smithsouiano· fn informato -dal· 
l'Accademia di Vienna della scoperta fatta 
da Hchmidt, in Atene, il giorno 8 ottobre 
corrente, di uo11 cometa a quattro gradi 
sud-ovest dalla grande cometa, collo stesso 
movimento· di ascensione •. ' 

,.. ll signor Lewisdwift, direttore del· 
l' Oaservatorio Warner, dice ~be la nuova 
cometa scoperta d&l <lottor Schmidt: ad 
Atene ·è senza dùbbio no frammento llella 
comet11 grtindò, che prova c.ome questa 
abbia subito una terribile crisi durante il 
sno viaggio; Q;nesta è la seconda volta che 
si osserv11 il fmmmento di una cometa 
seguire como nn satellite là massa da cui 
si è' staccato. n m ed esi m o .fenomeno snc· 
cease colla cometa di fliola nel 1846. 

Q9qroj!!o, 27 ottobre 1881, 

Oggi giorno trigesimo in coi il Conte 
Lodovioo Giova.nni Ma.nin, esalava, 
nella nobile' rèsidenza di Pussariauo, la sua 
bell' aohna in seno a Dio nella tarct~ età 
di 76 anni, mi shl concesso, ammiratore 

zar 
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com' era doli e so e esimie virtù, di deporre 
no floro, una lacrima sul freddo sasso eh 
rinchiude le mortali sue spoglie. e 

Nato a V~nezia da illustro ensato sep[Je 
cosi bona accoppiare alla nobiltà dei natali 
l'avi tu fede, pietà o religione da rendersi 
oggetto di edificazione e di amore a quanti 
lo conobbero. Fm le nl)bi\issime virtù di 
cui andava dovizioRnmente adorno, e che 
Impossibile sar<Jbbe ricordare In nn breve 
cenno ne11rologlco, dirò ohe t'ra tutte cam· 
peggiavtl in Lui mirabilmente l9 spirito 
di cristiana. carità, che fa una lega sì bella 
colla nobiltà e colla lo(randezza, e le rende 
utili e lo fa nmartJ. Il conte Giovanni non 
fn di quelli che attendono a beneficare 
nel loro estremo punto di vita, quando 
gettano all'asilo, o all'ospitale qn~lla for· 
tona che ossi tennero 11fferrata tino all'i· 
stante io cui venne la morte a strapparla 
loro di mano. No; il nohil uomo fu as. 
sai ben,Jfteo in vita. Nessun infelice im· 
plorò mai invano il soccorso della .sua be­
neficenza, e l' effiCQCia della sua proteziono. 
Ohe anzi condonar debiti, accordar mensili 
snssidii, aiutar in ogni modo possibile gli 
sventurati, fn noa occupazione si ùolce pel 
sensibilissimo sno onore, che pareva gocter 
esso assai più nel fare il bene che altri 
in ricever\o. E moderatissimo nei suoi lle· 
siderli, allo m Ho lo si dolo va di _non posse­
dere nn più vasto patrimonio, quando si 
vedeva impotente a secondare gli slanci 
d~l\11 SOli Cl\fità. 

Superiore poi alla bassezza del rispetto 
amano, cbo por troppo oggigiorno forma 
più increduli apparenti, di quello che ne 
facciano i eollsml inverecondi dell' irrel\­
gione, _si fece sempre nna glol'ia di essere 
e di comparire cristiano. Quindi il sno zelo 
nel curare il lustro e il decoro della casa 
Dio, no\ promuovere ed incnlcnre la religione, 
la sut> fodeltà a praticarla o ad eseguire 
in !lllbblico gli esercizi! di pietà con nn 
raccoglimento ed un furvore ilhe rapiva ed 
odìllm\Va insieme quanti il miravaDil. 

Quantunque da lunghi anni privo del bel 
dono della vista disgrazia, che rende grne­
ralmente triste ~ melaoconica la vita, Egli 
invece sempre di amor ilare e talvolta 
faceto, teneva a quanti il visitavano sem· 
pre viva ed animata la conversazil)ne. 

lo mezzo alle ambasce ddla sua ottima 
infermità chiese e volle gli fossero ammi· 
oistrati tatti i conforti della religione, i 
quali ricevuti coi contrassegni sempr\1 più 
grandi di pietà, entrò io una longa e pe­
nosa agonia; la quale non alterando per 
nulla iu es!O le intellettuali facoltà, fu un 
continuo esercizio dl'gli atti più teneri ed 
affettuosi delle virtù teologali e della più. 
perfettt\ e<l eroica mssegnuziono ai voleri 
di Dio, finchè upproesimadosi il momento 

_supremo della sua dipartita, ripetendo in 
anione del Sacerdote assistente più o più 
volte le belle parole, In te, Domine spe· 
ravi non confundar in aetermnn, e simili 
proteste e preghiere, qual viss~ placitiu· 
mente spirò. 

Vale, Anima soavissima, dal cielo, ove 
ora t'.ioebrii della loco inefftLbilo dì Dio 
pregà, de h ! prega per i cari p~ re n ti e1l 
11tnici che tanto ti am11rono o ai qn~li eì 
largo retaggio -lasciasti di anetto, di fedo 
e Vil'tÙ. -----N o tizie Religiose 

Ancora un Triduo a s. Francesco. Nei 
giorni 27, 28, 29 ottobre fu cel~brato so­
lenne Triduo pel settimo Centenario della 
uaHcita del P11triarca S .. Francesco anche 
dalle Suore Terziarie Francescane Missio- _ 
narie di Gemona. In tutti tre i giorni, 
·oltre le Messe nelle' ore antimèridiane, vi 
fu pttre solenne Benedizione dell' Aogustis-

, simo Sacramento nella sera. Ma nel terzo 
giorno· èelebrò Messa solenne coll' accom­
pagno in musica Mons. Arciprete; e nella 
sera impartl.. al popolo Trina Benedizione 
S. Ecc. R.iria Mons. Pietro Cappellari Ve­
scovo titolare di Cireue. 
· Le suore, beuchè .poverissime, non di· 

menticftrono io tale circostanza gli altri 
poveri. Oltre di aver dispensato cinquanta 
libbre di pane per la solennità del 4 ottobre, 
in questo Triduo banno accresciuto la con• 
sueta minestra, che distribuiscono ogni di, 
e dispensato altre quaranta libbre di pane 
·ai detti poveri. , 

E' a sperare, che il Serafino d'Assisi 
onorato in questo mese da' suoi numerosis­
simi figli e figlie di tutto mondo, vorrà in· 
tercede.re al Trono di Dio, che ab bi a con­
seguimento quel tanto, che il S. Padre 

-Leone Xlii nell' ammirabile sua Enciclica 
àuspicato desidera, cioè che le genti cri-­
stiane si l'echino volonter:ose ·e in gran nu­
mel'o a.a abbracciare il Ters' ordine, e che 
l' Italia e il mondo siano tratti dallo scom­
pigUo alla tranquillità, clalla rovina alla 
salute. 

INONDAZIONI 

Dalla nostra Provincia si hanno notizie 
più tranquillanti. I fiumi e torrenti der.re· 
!CORO, 

Desolanti sono però lo descrizioni oh0 
giungono dn Ronchis di Latisana. Il nn­
mero della case crollate si f1l salire a ~l. 
Ieri dalla nostri\ città fnrou,o spedite 3000 
mzioui di p:\ne. 

San Donà 30 - Si ha da Oeggia ore 
10 aut. che io causa dellt1 rotta do! Mon­
ticano l'acqua cresce spavontevolmente. 

Tomosi imminente nua rotta ùel Livouzn. 
Abbisognano prontissimi soccorsi. 
~Motta 30 - A ~lednoa di Livenza la 

inondazione fa spavento. 
L'110qna si è elevata a due metri nell'li· 

bitato. !,:L popolazione è còstornnta. 
I soccorsi sono insnfllcicnti ; mancano 

barche; i ponti sono intrausitabi ii; le oo­
mnnicnziooi sono intenotte. 

Motta 30 - Ltl nostra posizione è ter­
ribile in 'causa dì questa seconda inonJa­
zione che ci colpisco. 

Continua la pioggia. 
E' imponente la difflcoltt\ di provvedere 

in tanta affluenza di bisognosi. 
Oderzo 30 - Siamo nuovamente col­

piti dall'inondazione. r,e acque raggi nn· 
sero in brevissimo tempo l'altezza della 
nllimn piena e continuano a crescere. 

Vienna 30 - Le notizie giunte !]alle 
provincie inondate sonò desolantissime; i 
giornali invocano l'aiuto pubblico e privato. 
Persino la parte più alla della città di 
Inusbruck è minacciata dallo straripamento 
dell' lno, cbe tmscina nel suo corso tUUIUI· 
tnoso gli avanzi della rovina. 

A Bruneck le ncqoe crebbero co n straor­
dinaria rapidità e inondarono i campi, tra· 
scinarono i ripari cretti 11 difesa, rovina· 
rono i ponti provvisori e spiantarono to­
talmente gli argini ferroviari. 

Penetrato nel camposanto, il fiotto svelse 
le croci, smosse la terra ed asportò una 
quarantina di bare che navigano il finmo. 

Tutta la valle della Pusteria è so t t' ncq n a 
La disperazione immensa, lv. miseria indi· 
cib\le, Si organizzarono soccorsi che forse 
giungilrnnoo tardi; In causa delle comuni­
cazioni che sono interrotte e non permot· 
tono l'inoltro dei mezzi di saivatitggio, 'o 
dei viveri. 

T1·ento 30 - 1/ aequo Mmpiooo la loro 
opera devastatrice; In maggior parre doi 
nuovi argini eretti a difesa-della città fu· 
rono distrutti e crollano. 

Un battaglione di soldati che si trovava 
di passaggio presso Lavis e Fessina do­
vette nccon·ere in soccorso della gente cbe 
poricolava. 

Fn ordinato lo sloggio di tutto le case 
adiacenti all'Adige. 

Il tunnel fArroviario è minacciato, il 
transito interrotto. 

Il ponte di Talfe~ minaccia crollare; 
vennoro perciò sospese lo !inQe col nord. · 

Mancano notizie delle vallate a costa 
dell'Adige. 

La pioggia comincia 11 cessare. r,a eittà 
è si nora salva ma la condizione o disperata. 

Mancano dovunque i viveri. 
Notizie da Merano annunciano che il 

fiume è calal.o di un metro od il pericolo 
è quindi scongiumto. 

Il tmlto Rovoreto-[)olzano è affatto im· 
praticabile. -

Klagenftt~·th, 30. J,a llmva ed il Gni 
inondarono i campi : danni enonni. 

Presso Notscli si scaricò ou terribile no· 
bifrngio. 

La staziono di Nicolsbnrg è sparita af­
fatto. Viiincco è parzialmente inondato. 

Le comunicazioni ferroviat·ia e tolegra· 
Oca col Tirolo sono inten·ottll. 

Il ponte Dmunbnrg, scavato alle basi e 
roso, minaccia 'di crollllt'o. 

Danni iuClllilolabili. 
Berna 30 -- llna valanga scngliatasi 

sul Griudelwald recò immensi danni: ne 
sono rovesciate molte case. 

S'ignora il numero delle vittime. 
Mm·sf.qlia 30 -- li Rhòno e la Duraoce 

strariparono e i dintorni no sono larga· 
mente inondati. 

Par~Jccbi p_onii andarono distrutti e molti 
villaggi sono sott' acq n a, 

La stazione di Oaunes , camo pura la 
p,·omenade An,qlaise, sono per gran parte 
distratte. 

is:à' 

Presso Saint-U,lpbael nanfrngnron,; dieci 
bastimenti. 

'Vienna SO - Le notizie del- Tirolo e 
dellll 011rinzia segnalano ttbhassamanto uelle 
ncqoo e cessazione delle pioggio. I danQl 
arrect~tl sono però Immensi e non è aneor 
tolto il pericolo. 

'rEI.;EG.RAMMI 
Tunisi 29 - Allo ore 7 ànt. ellbero 

luogo i funerali del Boy. '. 
Aly b11y e Onmboo arri varo no n l Bardo 

con treno speciale. 
Le truppe francesi e tunisine res~rò gli 

onori a tutti l consoli rapprèsentanU · le 
potenze ; Forgemol e lo stato maggiore 
erano pres~ntl. ; r -

Alle ore 8 il corpo tolto .dall'apparta· 
mento e trasformato In cappella ardente; 
preceduto dalle corpot·azioni ·religiose, esa· -
gn,lndo i canti funebt·i fn condotto da Tayeb 
figlio di Aly. 

Cambon, i consoli e gli altri fnnzlonarl 
seguiv11no. . - . 

Il Oorteo travei·sò il Bardo dove Aly bèy 
disse l'addio a suo fl'lltello ed incamminossi 
alla Tnlbu, cimitet·o situato in Tnnisi e 
riservato ai soli Boy. 

Dopo le ultimo prrghiere il corpo fu rJ.o 
tirato dalla bara e calato io oqa fossa av· 
volto in un semplice sn1lario. La cerimonia 
è terminata alle oro 11. 

Parigi 29 - L' assombloa generale . 
della Sucio\à topogmfiea si tenue oggi allo. 
Sorbona, solto la presidenza di Lesseps 
che ri.:onobbo l'utilità della creazione .d'nll 
maro intemo nell' Afrioa o della conquista 
pacifica del Congo per opera. di l\razzà. 
Lessops consegnò a Brazzà la grande me· 
dagli a d'oro In mezzo agli applausi degli 
U$tauti. Quindi Weiuor lesse nn rapporto 
soli' eBillorazione del hacino del llnmo A.· 
IDIIZY.Oile, 

Costa.ntinopoli 30 -:- Dufferin ri~pose -
evasivamente alla nota della Porta del 17 
ottobre relativa allo sgombero dell'Egitto. 

Oarlo Moro gerente res21orlsabile. 

GUARIGIONE INFALLIBLE E GARANTITA' 

CALLI AI PIEDI 
me!l,iaute lo _ 
Eorisontylfm 
Zulin, rime· 
dio nuovissi-
mo e di.me­

~~t.cl!lliBD~~~V ravigliosa ef· 
ficacut. •':il vende in Udine presso le Ditte 
Farmaceutiche Miniaini Francesco - Co:.; 
messa.tti - Fabris - Alesai - Bosero' e,, 
Sandri - Fili p puzzi - e Comelli_, e presso , _ 
le prineipali Farmacie e Drogherie. 

Per le domande all'ingrosso scrivere ai 
Farmacisti V ALCAMONICA E IN'rROZZI 
di Milano, Corso Vittorio Emanuele pro· 
prietari dell' Ecrisontylon. 

:E'>R.:ElZZC> 'LTlS: .A. X...XH..A. 

Per evitare il pericolo d' essel'e in• 
ganna.ti esigere sopra ogni flacone 
la. qui sotto segna.ta. firma. autografa 
dei Chimici Farma.oisti 

~-'~ ~ • ./Y~ •• • 
~~-~----:J' 

proprietari dell' Ecrisontylon~ 

Ai Fioricoltor·i ed Orticoltori 
li Rottoscrillo ronde noto che io Via·· 

Oavonr Nn m. 24 ha aperto un negozio 'dì·­
Fiorista, con vendita piante, sementi, bulbi 
da fiore e se utenti d' ortaglie do i primari -
Sttlbiiimenti Esteri e Na:~.iom\li: · · 

Tiono uno svariato assortimento di ee• 
stelle, fiorajo mi 11ltro, nonchè nn deposito 
di Oot·ono Mortnari1l, iu metallo, perle, 
fiori s~cchi e freschi di t.ut\o le dimeuslòni 
o di quulnnquo prezzo. 

Eseguisce pure qualunque lavoro in fiori 
froschi ed artificiali. ·· 

Fiducioso di essere onorato si pregia' di 
dicltinrarsi. 

Giorgio MuzzoUni. 

STRENE POPOLAR pa.l 1883 in 
poesie furlane di A. B. d1 S. IJonill. -
E· uscito dalia Tipografia del Patronato e 
si vunde al prezzo di Cout. 20. 

PILLOL-E FEBBHiFUGBE 
v~~J qDq;~u ~ '~s 



LE ìNSERZIONI per l' Italia e per l' Estero sl· ri'ce·von~ l eschtsivamente ·-all' Ufficio Annunzi del giornale. 
Notizie di Borsa 
;v en.Szl ... 30 ottobre 

Rendlla li 010 god 
1 lug 82. d~ L 89,60 a L. ~9,110 

Rend. 6 IJJO god. ' 
1 genn 83 da L. 67.43 • L.87173 

Pezzi da.venli 
lire d'oro da L. 20,23 a L. 20.25 

Banca.notte au .. 
strlacbe da, 213,25 a 213,50 

Fiorini aualr, 
d'argento d• 2,17,2ét a 2,11,751 

Parlgi 30 ottobre 
Rendlto franceaé 3 010 • SO.o~-

11 11 6 OtO , . \ 1~:85 
11 

itall~n•_ 6 OtO. 8~:~,30. 
Jamblo lliu T..ondro a'viell25,-,:-

" oull' Italia U .8 _ 
Couool!dati1 lngleai _ •. , . 102.3,8 

.. o:R:.Aàìo. 
della Ferrovia ·ili Udine 
--~~)';'Vi[ 

Il~- ! orè IJ.Il7 ll:llt .• acce!. 
T mESTE ore 1.05, 'ppm. om. 

o~ti 8.08 pom. i~. _. 
ore 1.11 ant. !nlSto 

------··-o'iS 7.97 an t. direUo 
da orH' 9.55 ant.·om. 

VENEZIA or,e 5.1iB pom. nccel. 
o'tè'- 8.26 pom •. om •. 
ore . 2.31 an t. misto 

---o-re~6ail~ 
ore 9.10 ant. il1 

.. 

!la.- ore 4.15 pom. id. 
PoNTEBBA ore 1.40 pom. id. 

- 'ore 818 pom. diretto 
PAEii':El:J::;rZE 
per _ ore 7.54 an t. o m. 

TRlEiiTE ore 6.04 pom. noce!. 
-,, o~e 8.47 pom. om; 

ore ll;ii6 ant. misto 
---,,-~-or85;10'-an ti. om;­

pèr' '•o~e 9.5à ·an t. acceh 
VENI!ZIA ore 4145 pom. Otn• 

ore 8.26 poro. d1·, r. t /.o 
ore.1.43 nnt. misto 

------ore 6 . ..:.. ant:-.,--m;­
peP· ore 7/.7 an t. diretto 

l'oN'rEBDA ore 10.35 ant. om. 
ore 6_.1!0 pom. id. 

' ' ore ~,05 r?m· id. 

BA~SAM.P. 
Dl GERUSALEMME 

QuestO b"ò.lSOmo SI ad0:pet-11, cOn· 
tran vantRgftto·,nena reumaralgle., 
b:s~!~~fl ~lz ~~~· l~~~~ù ed~~~~~~~ 
quel forti dolor1.,reumutlcl che 
attaccano tl'fislco1 In qualunque 

~~~:v~~ft~c':~~~::~eG~·~~~fc~~~1 
carbonchi, cancrena bitmca, ed 

~~:"Rg~oa~~ !~g~~e~~ ~~~~~t1;.r;,tri~~ 
cambiandolo mattina e Sl'l'a, 

Og_'li:fi~ccon,oinP L. ].. 
Bejlositb'inll:Jdine all'uf­

ficio annunzi del Cittadino 
Italiano. 

Coll'a'umento di 50 cont. si spe­
disce co•n• pacco postale. 

7 

l 

l 

Colle ~ìquidè 
EXTRA FORTE A FROIO 

Questa nolla liquitla, 
che s'impiega a freddo, . 
è indispensabile in ogni ! 
nffizio,amministrazione, '! 
fattorin, come pure nelle 1 

famiglie'-- per ~-incoJlarQ ) 
legno, carton.e,_ carta, àti- i 
gbero ecc. l 

Un elegà.lt te flqcon con ,, 
p eu nello rol~>ti vo e. con 
turacciolo metallico, sole 
Lire 0.75. 

V eu d esi presso l'A m­
ministrazioM dd nostl'O 
giorn~~le. 

' l s------------.----- , .. 
Udin' - 188J Tip, Patronato. 

NON· Ptli CALLl Al Plfinr 
I CELS,OTTINI 

preparatLnolla Farrnoeia Bianchi,. Milano •. ••ti,pat•o radir.alme'.'te c, _sen;a dolbr. i- _colllpu,at'Mul~ 
~ompletCJmente c pe1! .~·dtl'l;:u.·e da. questo ,dolor?so m,cmmodo al.co~trnr10 d~-' CClR~ ~eUi ~ttrncallt. 1 qunh~ 
~o possono portare qu~llohe· momentaneo ~olhovo rtescHm? non eh raùo n:tr.alt? Jnll~oaca. , 

Costano Lire l,t)O scattola. gt·nnda. Ltre l sca.ttotn lHCcolu co~ t•olat~v,u ~atru,~non~. :- ~.i!n. ~u,mp,,ntp 
H centesimi venti ai spediscono ft•ancho di porto lo dotto scnttolo tn ogru p:ll:to .d ltahtttnthrtz~.nnrlost ~~ 

n\)ep~liio Generale in Milnno, A. MANZONl e C, Via dell'' Snln1 lli, ""goto Via S\. Paolo - Rom~ 
,t>JSsa cau -vifi di Pietra, 91. : . , , . , , 

Vendon8i in Udine nell~ l'armacie OOMESSATTI o OOH'IilLLT. 

i1FFIUO- Dl~f-ì)lfFuN-· r1-: 1! 
bella edizione,in caratt~ri grossi e carta. greve', Lfre 3 alla 
. oeJltesimi 30 la, copia. 

:..- ' ',1-'rova.~l in nn Uta presso l& llbreda d~l P~trona·· 

dozzina-

· . 1 · rt · bj ' · f1 '{; ·i~' , n . · · S. l. - Al _.,v, ,.~-o·--_-_- l!. 

.1 I ega ano JL o,.v, ... · · n~e 
" P}li provo1·b. esistere una tiniura per e8)Wlli e barba migli(lro ~i qu<lllB dei F'r~ielli 
ZEMPT. ('ho ft •li un' azioue istantaJHm. non ùt·ucin i ctq~·Jlli uè macobi~, lK pelle': h:. 
, j>~t:gio di colorll·e in ·t!:l'luiuzioni :<bvaJ'_flo,-e,.\•'1 r~ttl!n•\to 'un_imnum~o ~ucct~<~F=o 11 ·l 

tuor.dù, lulclu) lu J·ichiestt ~!!PI;ll'U.IJO··.Ofo!nLa8pott·\,·;vu.. Sn_n,ed union.Jveuditn ddl a J 

tilllut·u p1·es1-1u il vt·ot.u·lo negozio dei Frutellt Zl~~tPT pt·ufuwiori chimici Via S. t..:atu· 
l'ii\JI a Lldnia 3~_ e a3. Nap_oli. Pre-11.0 in.PI•ovìnèia;L. 6. : l 

Dq>oRito in lì!lhte,rressò In drogheria l<'r. iUlnisinl in fo:\ilo Mercat,pveccbio. 
}',·l'l'ara L. Dot'/J\nl Pt•rrurchll)r~·d61 'l't'l\tro in Yl~ Glovooe~~o, 6 ...:_ l:lot'/flo 'rnliJ.~ MineUJ - P~cl[)l.'l( 

A. l!t•dùn \ IK- B. I,nl'cuau - Vf'nHeiu. l.nlgi D111l'fa.UJo Jil'Ofllllli!lrll l<'rt>7.11'riA 17fl2, Lun.!f•lgM, O~~ompò R. ~lth:t~ 

~~~~;.,;;-_!_'o;;!~;~~~':,~ .~:0n1:t~ -\!~.~~~~~tl.~1"1;,~c~~Ìlr;~u~ pC:,~~!:;18hh:ijili;·t:f:~~~~~~r~~~:~~~~l~~~r~a~~~m~: 
l~l'U• le i'llb1•1Ll'1 f11rmueh;b, "Vie n l lhktmo & - L()ìN Gineoppo Ma.t~dd~i 21, Cort40 Fort11o !1' Add~!. - Mllultu 
Pltllro Git.uu\11 2, Ylu S. Mflrglu~r\ùt - Cl'•ma Rlnoldl J.IP!I'l. \'la Otnlll'u.lno 9:- Bot·gamo Pli!tro ,Va.Mli,, 
(o\Jtnu~u di l'rutt• ,18 - Bi'lllldfl 'font GHuleppo1 C&-1'80 tlol. ,.r~tro Grq.J~t!, ,._ Vp·(jna (~,~tu l!t'aqlcesoo pura 
nedtlt•no, Y,ht Nnul·~, C.tsti'lln,nl .~nqHJrfn, Via Dognm. l'unti! N11vl -i iilrmtòPa G . .lU.ca.t8111 fà,iol~'olilt.a. 6

1 
t'ott~~J \ itHn'Jj, Huwltlwle, -~·ruucm,.rH llfl'lla Chi&rfl.'- Cm·pl Oa11tano Toj:nwuo,.-:1- LueCu/ U. L&nelnl o C.Jup. 
Vlil S OlrtJIIIU!fl - 1'7"Firt Buoncrilniano f,Qill!'ll, J,' tnnu,\ llegJ(I 4 -. Livoruo Y •. RerJtucWnl .~2, VJa 8. Frl\n~ 
el•two - l'liiflri(l Yla tk)!]i Oruflol 1:104 - J!'irmzc 1ror11Uo R!jfllhd z~ VIa R4ndtne111- RrwmHa V. Jlen­
tuu•t•i EHrRJpPhtlu - U1'ln'tw O. Melu.l, Yla Our(IIJiettl 1S - Am·ona llHtHtmlco Dori1u.l'i, Pba. ROOta, 
('tl'la.l'e Cli11t.u.lùiJ.l - As1 oli 11J1.r\l'Ol'O PoUrntUlti, Pia&lll~ Montano.ru. - CMoti (:nm~lo Sch~Ul 1 Via_ dello 
lh•gttro SS - Sali 8tN!J'IJ J,u!,. Uel Yt~ocbio - FOfjgl'(l fl&etiUio SlUCt111, Yln. Oorpf 102 - Bari Q, Tp. 
htrna.c,-,lt~, ''In "· tpnrano il»· l!"rl 18 -·OI~tuul Aftdl'eu 'fi\JUtHillht !l Yia f!.pilit6 SllnW- Brt'Hcli$i BtluitttU• 

Cellle !Thr·lf!Ail!l'>tll, \nt.tm!o Pcdl' pr.,furularll, ~ttl\ ·n Anumn 2t - Lecu FlilllCij M~llliU'I., Coftk) Vltt11rio EmR,llll.tlle - Ro~tf, 
f. G-b.rritnlerl .12·1 rur·~t', E. llu.utl·g;t:t.za 12 Yl1t Ct·-~:.t-lul- Tv!'l'· 1 O, i\Ta.hll\ffli Hl, Vl11. UaJ·barllW- .Aqut'la Cert'll»i a J..ont.bo.rdi. 
Clani•J Vtttr.orf,J g~ull.tt.dle _I:Hl- Ut•btw({t !lhthirun .\ch!IH l OH l'•·l'.;o- PotJulfo Jln.roi ••t~rdinatulu fu.nnilOblt&- CI~Oh.llto 
~~~,_-::-;, ~~·~fl he 'P~~oul111 lltmveuuto 11oi 1'o'o11 M!1i- /lassuun Andrea CtJaW 1:i.(. \la Nll4lYil.. 

PILLOLE FEBBRIFUGHE 
AN'l'll'EltiOiliOHE ·AN'l'll\UASMATlullE 

del Fa•·mucisla GENEROSO C (JR ÀT O 

. , GnarisoQno le febbri d'ari!\ mals~<na, le recidive, i tumori, splenioi, il malabito delle 
perio,liclle, e tutte <tuelle febbri che uon cedono all'azione dei 8ali di Chinina iu ~ouet·ale. 
~sse sun? stato srertmchtute in tutti gli Ospedali di Napoli, com_•: rHe,vlj~,i <l!>i _co~titiç~_ti q~i 
pt'Of~ssorl Salvatote senatore 'l'umtnl\st, lJm·darelh, 8emmola, lll()nd1, PellecoliHI, Tesòrone, 

"De.Raaca, Mnuft·edouiv, Franco. lJat·t·es" ecc. 
lr;,; •.l 'Queste. _pillole sono necessarie ui viaggiatoti per mare e :peì· t-errn, nonchè tii mili~ 
ta.~i che. attrav_~r~un~ luog~i 11tiusmutici. 13astano 2 al giorno per f!uarentirsi J~lle lfebbri di 
-malal!la. :·Se•"l' s1gnort mediCI asperwwnt,asset<J questo preZIOso prcpt~rato l'Europa uou speu-
derebbo tl1nti uillioni pei sali <l.i. chinina. _ _ . . 
_. l!'lacone dn 30 pillole r,,, 2;50, cl a 15 L. 1,50 - s1•cdizi<me in •provincia con l' aumentc> 
d1 ceDI. 50. . : · _ . _ , . . l • _ . . . 

:• -- . N. B. -S'dnviu G·ltA'riS, a ohi ne ft~ :lo!Ìlanda, l'opuscolo aont~nènte i ce~·tì1!io.llti dei 
primi l'rofeesori dlltalia. ,. _ ' ' · 

Nell'anno ~corso per la. solalt~lia si sono v~nclnti fm !!·ranrti
1
epiccrìJ11 num 5200·fltlconi 

di dotte pillole febbrifughe an ti periodiche, hl prezzo meoio di L, 2 oaùauuo ugu•lu nlla s!lmma 
di ],, 10400, ed .ha guarito nuro. 5290 individui. , . ' ' . , 
'· ,, Per ,otteue~e lo stesso effetto ool Solfato Chinic_o (atl)lllOSSO phe :n~ ablJillai: CoHÌStllnt<tc 
in mod!a ,gppnmt 10 cadauno) ve ne sat·ebbero ubbi_sogui1ti ulul!'fli''tiCUmi i>2 eh~ " L. uu~ il 
grnliimo (siccome veu<lesi.comunemeute nelle. Farmncte)' dnroiJbo '"'''"ggu;,doyole pouuua dt. I;, 
52000;-,_dalle.•quali sottr11endo il costo delle -Pi•lole dei Curato di L.' 10400, Wpubb:ioo avrebbe 
incontrato UD!Hnaggiòre spesi\ di ],, 4lQOO. . , , · 

. Con -<~neste 'ritlassìoni la classe medie" non pt•lrà piìt fmpen~ierirsi per la \emut11 man­
canza del Solfato di Chinina, giacchè abbi~mo nelle 11nzidette p}ll(ìl~ febbt·ifughe antiperiodiobe 
un vero ~ prezioso sncoe~aileo., Uichiamitu!'o _quindi l'attenzione lli. tutti i me.lioi, ~r~ipua­
uwuteo·dei condotta t!, e smdact delle provwme, sulla prontezza e stourezza · dellq- -guiu_JgJone, 
e sul grande ed evidente risparmio. , -

8i vende in N"J,>Oli pres~o Generoso Ourato, Fuori Porta ·Mèdina- -a·'lliQ•It. Daiìtè 
vicill\l al 'l'e!'.t~\'.. Hossint n. 2 ,e a. . ' ' . ' 

Deposito in Udine presso l' uffioìo annunzi del CI'(TADINO ITAI:I'ANO 

. LIQUIDO RIGENER!TORE' DEl 

All~vat~ri 
d i 

Ol•eW'&sloni·iiÌeteorolog~he· . 
Stazione di Udinè- R. Istituto recnicoi 

:a;;;·-·--·'--~-----~----·----- ........ ~)' 
--_-3_0-'0tW!Jte-ì8Eif·_----~- oro9!ilit. l ore~ poUI .. ore'H pom 

naTo-metri! 'tidottti'ao• ali~ ---- - --- ----~-i---
metri 116.0'1 sul livello del/ j 
mare· . . • . millim. 746.0 746.8 750.0 

:Umidità relativa . ·[ 71 68 72 
Stato del Olelo . . • . pioggia , pjovigg. coperto 
Acqua. cadente. • . . .· O,(J· l Q.S_. 
V t \·direzione. . . 'l N.W N~W'' calma' 

en ° l velocità chilotne~r. 4 _ 4 O 
Termometro centigrado. . 13;4 · 13;7. 12.8 
Temperaturn massima 15:1

1

- l'emt!et'!l~nra ininiwa: · 
!llinitpn 11.7 .an ape1·to: •.. • • • 8.8 

-~ouQuuTì,HiNcJPHSS;Mk~iBR&lrA ··Id: 
i>rot'Utnol SOI\I'IS»ilttO ]l ·r Il JazZ .J()f.tO e gli 1\}lJti 

6~ 
nfo:TllC'A1'n A ~t'A ~1.\J;wr .. \ l.A RECl-1:-IA.Il'ITA.LJA 

pr('pa•'1du >lu S01'TOCI\~A ·'·J•·orum\r~e 

FOltllll'l'\lJ!!'E Bl:Ì'E.VETTA'1'0 

h E l. L 1~ , 

Rl't: Oot•U (t•'rtnllu: <• Ul P"n•to~lillo. 
l'Il l~ lll A 'l'O 

alle E~poslzlòni: Industriali- di •Milano. · 
1871 o 1881 

' Quésto Rmtqriél'gotlò d'i' »slltli m'dltl.'!\uni 'ii·~fa'f~Ì'e 
pifl alta ut•istocdtzll~ e'vi<!Ut" giustb'lm\nrè prefertto ' 
altra prepHi nr.ione di. tnl· gé'nere: Fl~so: éonsor.vll- per 
tempo, la &uu frngra11zll 6 ·non· tnt~coiJil\ menolllamente 
~tto. .. ' ' ' . 

~·'• l!'lacone .L.- 2;5.(f) q L. 5. · 
-'1'\mde 11résso l' U llicio nnnuuzi ·del Citladinò 

GUARIGIONE' 
Delle TOSSI OSTINATE-

Bronchiti 'lente, infreddàture, collt,ipazioni, ~atarri, _abbassa­
mento di voce, tosse asinina, colla cura dèl Sciroppo di 
o ... trO.-Ille a~l"' Oo?elna preparato dal farmaci•ta 
MAGNETTI Via dsl Pesce, MtLANO, lo attestano i mirabili ri· 
sultati che. da dodici anni si ottengono, . 

Guardarsi 'dalle falsificaìioni. L. 2:50 al tiMo n con istruzione. 
Cinque tlacòns si spediscono franchi di porto per posta in tutto 
il Regno; per quantità minoro inviare·cerit. 50 di più' per la: 
spesa postale. . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio Annunzi del Cit­
tadino .ltaliau'o Vta 6o1·ghi 28 Udine. 

• ' • . l . • 

~;-~-~~ .... ........, ......... -: ... -·~·....:.·:-'_.;.·::-=::--.:::.c::-===:::-= ;;tj 
~ A. c Q 1:.:T .A ~~ 

BALS~MIGA DENTJFRfr 1' SOTTOGASA- ~-

@ 
ptr la cura della bocce. e_ -~"a;z:ione , 

dei denti . ' ~ 
preparata da SOTTOCARA profumlm•e · , 

foRN!TORli' j'l>UIVJ!tt:'tlo.'I'O '',: ;'.- . 

delle ' l 
BR. Oortl d• Italia e .di Por_ tog>allo: 

PR~JII!ATO 'l 

an.~-:-:':, ~~~~u rU lllllano l 
. Nnl_la esisto di più pericoloso .Pei denti q n~ uto 
la pittnòèitA -yiBCC~ _che ai forma 10 bocca, ~artico-· 
larmente delle v.ersòiìe obe_soffrono l'inàigestlr•ne Le' 

1pa.rticelle del Clbo- clie rimangono fra i denti si puc 
trefano intaOOI\IIdO lo-smalto, e col tèmp~ ~omnnioano 
uu' o_ dorò fetido alli\_. bo __ cca. Contro qnesb inconYeniel)ti1 _, 

.1' Acqua. balsamico. 80ttocoiB~ è 
·ùn ,rimellio eceellentii!shlio ed irl'allibile, anche ~r · 
li barare i dellti dal ~rtaro lnciJiieote, e per gn~trire 
li dolore reumatico dei denti .stessi. fil ant1scorbuticò; 
e conserva e fortifica. le iim'give, rende i 'd\lllti l!ian- . 
ohi e dà all', alito &osvita e frescheziia. • 

Fla'!lone L. 1,50 è 3. 
"" -'- SI rende Pl'e!IIIG l' uftlclo ~nnunsl del Cill«dimt Iltdlmttt 

m~~ 
' \ ~ . 

BALSAMO 
D~E L L A D l, V l N A P R OV V I1D E N.Z A 


